
TITOLO I - NORME PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
 
Art. 1  - Attribuzioni del Consiglio di Istituto. 
Il C.d.I. è l’organo di indirizzo e di gestione degli aspetti economici e organizzativi generali della scuola. In 
esso sono rappresentate tutte le componenti dell’Istituto (docenti, genitori e personale non docente) con un 
numero di rappresentanti variabile a seconda delle dimensioni della scuola. 
Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni i componenti sono 19: 

- otto rappresentanti del personale docente 
- due rappresentanti del personale A.T.A. 
- quattro rappresentanti dei genitori 
- quattro rappresentanti degli alunni 

Il Dirigente scolastico è membro di diritto del C.d.I. che, secondo l’attuale normativa, è presieduto da un 
genitore e si rinnova con cadenza triennale.  
Le attribuzioni del Consiglio sono descritte dal Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n.° 297 “Testo Unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado” (art. 10). In 
particolare il C.d.I.: 

a) Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di AUTOFINANZIAMENTO della scuola 
b) Delibera il PROGRAMMA ANNUALE, ex bilancio e il conto consuntivo; stabilisce come impiegare i 

mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico 
c) Delibera in merito all’adozione e alle modifiche del REGOLAMENTO INTERNO dell’istituto  
d) Stabilisce i criteri generali in merito a: 

 acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici 
(audio-televisivi, libri) e di tutti i materiali necessari alla vita della scuola; 

 attività negoziale del Dirigente Scolastico (contratti, convenzioni, utilizzo locali scolastici da 
parte di Enti o Associazioni esterne, assegnazione di borse di studio); 

 partecipazione dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento 
di iniziative assistenziali; 

 organizzazione e programmazione della vita e dell’attività della scuola, comprese le attività 
para/inter/extrascolatiche (calendario scolastico, programmazione educativa, corsi di 
recupero, visite e viaggi di istruzione, ecc.), nei limiti delle disponibilità di bilancio; 

e) Definisce gli INDIRIZZI GENERALI DEL POF elaborato dal Collegio Docenti (DPR 275/99); 
f) ADOTTA il P.O.F. 
g) Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione dei singoli docenti alle 

classi (D.Lgs. 59/03 Art. 7 comma 7) e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe 
h) Stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi (orari di sportello, tempi di risposta per 

documenti, ecc.) ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici 
scolastici. 

a) Il C.d.I. nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una Giunta Esecutiva. 
 
Art. 2  - Convocazione del Consiglio. 
Il Consiglio di Istituto è convocato di norma dal Presidente, con preavviso di almeno 5 giorni o , in seduta 
straordinaria, ogni volta che il Presidente stesso o 5 Consiglieri ne ravvisino la necessità o l’urgenza, con 
preavviso di almeno tre giorni. 
Il Consiglio di Istituto deve essere inoltre convocato ogni volta che ne vanga fatta richiesta da due terzi di un 
Consiglio d’Interclasse / Intersezione / Classe o da un terzo del Collegio Docenti. 
La richiesta di convocazione del Consiglio deve avere indicata la data e l’ordine del giorno. 
È facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, anticipare o dilazionare la convocazione al fine di raggruppare 
eventuali altre richieste; la convocazione, comunque, non può essere rinviata oltre dieci giorni dalla data 
indicata nella richiesta. 
La lettera di convocazione deve essere diramata a cura dell’Ufficio di Segreteria ai membri del Consiglio; 
deve contenere l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno, il giorno, l’ora e il luogo della 
convocazione . 
 
Art. 3  - Ordine del giorno. 
L’Ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente sentita la Giunta, e deve contenere gli 
argomenti eventualmente proposti dai singoli Consiglieri o dagli organi di cui al precedente art. 2. 
Anche dopo l’invio della convocazione del Consiglio, in casi di necessità e di urgenza, il Presidente può 
aggiungere altri argomenti, dandone comunque comunicazione entro 24 ore dalla data prefissata per la 
riunione. 
È facoltà del Presidente e di ogni Consigliere proporre al Consiglio, immediatamente prima della seduta, altri 
argomenti da inserire nell’Ordine del giorno. 



Nel caso tali argomenti comportino deliberazione del Consiglio, la iscrizione dell’O.d.G. può aver luogo se la 
proposta viene approvata da almeno 2/3 dei Consiglieri presenti. 
Tutti i Consiglieri possono prendere visione di eventuale documentazione relativa agli argomenti posti 
all’O.d.G. presso l’Ufficio di Segreteria. 
 
Art. 4  - Elezione del Presidente e del Vicepresidente. 
Nella prima seduta, convocata dal Dirigente Scolastico, il Consiglio è presieduto dal D.S. stesso ed elegge, 
tra i rappresentanti dei genitori, il proprio Presidente. 
Il Presidente è eletto alla prima riunione del Consiglio, mediante votazione segreta, tra i rappresentanti dei 
genitori membri del Consiglio: i genitori in questo caso sono contemporaneamente elettori e candidati. 
All’elezione partecipano tutte le altre componenti del Consiglio. 
In prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza assoluta dei componenti (metà + 1 dei 
componenti) altrimenti, in seconda votazione, a maggioranza relativa (si considera la maggiore di 
tutte le fazioni). 
Il Consiglio può deliberare di eleggere, con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente, anche 
un Vice Presidente che assumerà le attribuzioni del Presidente in caso di sua assenza. In caso di assenza 
anche del Vice Presidente, le attribuzioni del Presidente sono esercitate dal Consigliere genitore più 
anziano. 
Quando il Presidente decade dalla carica, si deve procedere a nuova elezione. 
 
Art. 5  - Attribuzioni del Presidente e del Vicepresidente. 
Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per 
garantire una gestione democratica della scuola e la sollecita realizzazione dei compiti del Consiglio. 

In particolare: 
a) convoca il Consiglio, ne presiede i lavori e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare 
svolgimento delle riunioni; 
b) esamina le proposte della Giunta, dei membri del Consiglio e degli altri Organi della scuola; 
c) firma i verbali di cui al successivo art. 12;  
d) affida ad un membro del Consiglio – oppure a turno a più membri – le funzioni di Segretario  

In mancanza del Presidente o di suo impedimento il Vicepresidente lo sostituisce ad ogni effetto. 
In caso di votazioni e di delibere con esito di parità, il voto del Presidente vale doppio. 

 
Art. 6  - La Giunta Esecutiva 
La Giunta Esecutiva è composta dal DS e DSGA (membri di diritto), 2 genitori, 1 insegnante, 1 ATA e viene 
eletta durante la prima seduta di insediamento del Consiglio di Istituto.  
Il D.S.G.A. svolge anche funzioni di segretario della Giunta. 
La Giunta è un organo esecutivo:  

- Controlla la corretta applicazione delle delibere del C.d.I.;  
- Predispone il programma annuale e il conto consuntivo;  
- Prepara i lavori del Consiglio di Istituto;  
- Esprime pareri e proposte di delibera;  
- Cura l’esecuzione delle delibere;  
- Propone al C.d.I. il programma delle attività finanziarie allegando un’apposita relazione e il 

parere di regolarità contabile del Collegio dei Revisori;  
- Predispone l’O.d.G. del Consiglio tenendo conto delle proposte formulate dal Presidente, dai 

singoli Consiglieri, dai Consigli di Classe, dal Collegio dei Docenti e dalle Assemblee dei 
Genitori; 

- Predispone il materiale necessario alla corretta informazione dei Consiglieri; 
- Può avere competenze riguardo i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni: le deliberazioni 

sono adottate su proposta del rispettivo Consiglio di classe, secondo procedure definite dal 
Regolamento; 

La Giunta non ha potere deliberante nemmeno in casi di urgenza; non è consentita la delega da parte del 
Consiglio del proprio potere deliberante. 
Rispetto alle proposte della Giunta, organo esecutivo, il Consiglio, organo deliberante, ha comunque il diritto 
di iniziativa, ovvero la possibilità di deliberare in modo diverso rispetto alle proposte fatte dalla Giunta. 
 
Art. 7  - Commissioni di lavoro  
Su tematiche particolarmente complesse, dove risultasse necessario o utile sviluppare momenti di confronto, 
lavoro comune, indagine e ricerca, analisi e proposte, il C.d.I. può costituire gruppi di lavoro con un preciso 
mandato.  
Laddove possibile, è opportuno cercare di formare Commissioni miste, composte cioè da più componenti 
(docenti, ATA). Pur nella ristrettezza dei tempi disponibili, la Commissione può garantire al Consiglio un 



adeguato momento di approfondimento che dà qualità all’informazione, alla consultazione, al confronto, al 
processo decisorio.  
Le Commissioni di lavoro non possono avere alcun potere decisionale e svolgono la proprie attività secondo 
le direttive e le modalità stabilite dallo stesso Consiglio. 
Le Commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono sentire esperti della materia. 
 
Art. 8  - Pubblicità delle sedute 
Le sedute del Consiglio di Istituto sono pubbliche. 
Alle sedute possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio di Istituto, senza 
diritto di parola. 
Il Presidente, sentito il parere dei Consiglieri, stabilisce, in relazione allo spazio, il numero delle persone che 
possono assistere alle sedute pubbliche.  
Il Presidente, qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o la 
libertà di discussione o di deliberazione, sentito il parere dei Consiglieri, ha facoltà di allontanare i 
disturbatori e proseguire la seduta in forma non pubblica; la decisione deve essere presa a maggioranza dei 
Consiglieri.  
Quando nell’Ordine del giorno vi siano argomenti concernenti persone, la discussione avviene in forma non 
pubblica e le relative delibere non sono soggette a pubblicazione, salvo contraria richiesta dell’interessato. 

 
Art.  9 – Modalità delle sedute. 
Il Presidente del Consiglio di Istituto ha il compito di regolare la discussione sui singoli argomenti posti 
all’O.d.G. e di richiamare chi manifestamente dimostri di voler intralciare i lavori del Consiglio. 
Ogni componente potrà intervenire per la durata massima di 4 minuti + 2 di eventuale replica per ogni punto 
all’O.d.g.. Sono esclusi da tali limiti i relatori dei vari punti all’O.d.g. 
Le sedute del Consiglio, tuttavia, non potranno superare la durata di 3 ore. 
Trascorso tale termine senza che siano stati esauriti gli argomenti dell’O.d.G., il Presidente sospende la 
seduta e aggiorna il Consiglio a nuova data entro i 7 giorni successivi, per esaurire la discussione dei punti 
all’O.d.G. 
In tale seduta potranno essere discussi, in subordine, anche altri eventuali argomenti da comunicare ai 
Consiglieri con le modalità di cui all’art.2 del presente regolamento. 

 
Art. 10  - Inviti alle sedute. 
Il Consiglio di Istituto, il Presidente e la Giunta Esecutiva possono invitare alle sedute del Consiglio 
rappresentanti degli Enti Locali, rappresentanti degli Organi Collegiali, esperti, ogni qualvolta siano posti in 
discussione argomenti che li coinvolgano o qualora detti rappresentanti chiedano di prospettare questioni 
della categoria rappresentata al Consiglio. 
Nel caso l’invito venga avanzato dal Presidente o dalla Giunta, nella convocazione del Consiglio dovrà 
essere fatta esplicita menzione dell’invito effettuato. 
 
Art.  11 – Validità delle sedute. 
Per la validità delle sedute del Consiglio è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in 
carica. 
I componenti che, per giustificati motivi, non possono essere presenti, hanno il dovere di comunicare la loro 
assenza entro la mattinata. 
 
Art. 12 - Votazioni. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi. 
In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
Il voto viene espresso in forma palese, per alzata di mano, tranne nei casi in cui l’argomento di discussione 
si riferisca a persone e/o quando l’oggetto di una deliberazione abbia attinenza con singole persone. 
In tali casi il voto è segreto. 
Tutte le mozioni e dichiarazioni di voto espresse dai singoli Consiglieri e relative a qualsiasi delibera, devono 
essere riportate integralmente nel verbale.  

 
Art. 13 - Verbale delle sedute  
Di ogni seduta, a cura del Segretario proposto dal Presidente, deve redigersi un verbale che deve contenere 
i nomi dei Consiglieri presenti e assenti (nell’ultimo caso specificando se giustificati o ingiustificati), il 
contenuto di ogni intervento, l’esito e le modalità di eventuali votazioni. 
Il verbale deve essere depositato in Segreteria, firmato dal Presidente e dal Segretario entro 5 gg. dalla 
seduta. 
Detto verbale deve essere letto e approvato nella seduta successiva dopo che il Presidente avrà dichiarata 
valida la seduta stessa; solo allora le delibere verbalizzate potranno essere pubblicate. 



Sul verbale della seduta precedente, ogni Consigliere, ove ne ravvisi la necessità, può chiedere di 
intervenire per rettificare eventuali sue dichiarazioni non obiettivamente riportate nel verbale. Tutte le 
possibili rettifiche, una per volta, debbono essere messe a votazione per alzata di mano. Si passa poi alla 
votazione definitiva del verbale eventualmente modificato. 
Gli Atti del Consiglio di Istituto sono pubblicati in apposito Albo della scuola, a disposizione di tutti gli 
interessati.  
I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’Ufficio di Segreteria dell’Istituto. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole persone, salvo contraria richiesta 
dell’interessato. 

 
Art. 14  - Decadenza da Consigliere. 
I membri del Consiglio i quali non intervengano, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del 
Consiglio, decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dall’art. 53 dell’OM 215/91 e 
dall’art. 35 del Dlgs 297/94.  
L’impossibilità di partecipare alle riunioni va comunicata prima della riunione del Consiglio, alla Segreteria 
(art. 11).  


